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Una guerra bancaria

San Martino in Rio, 14 maggio 2011, San Mattia Apostolo

Caro Direttore,

sabato scorso mi sono svegliato molto presto e non riuscivo a riprendere sonno: frammenti di
Libia mi giravano per la testa. Durante la settimana ho dedicato ogni giorno un po’ di tempo a
Internet, cercando di sistemarmi le idee.

Sono andato innanzitutto a rivedere le immagini dei 5 leader o ex leader del Nord Africa. Erano
come le ricordavo: re Mohammed VI del Marocco, l’algerino Buteflika, il tunisino Ben Alì,
l’egiziano Mubarak, appaiono sempre come capi di stato “normali”, in giacca e cravatta. Per il
libico Gheddafi sempre immagini con un che di “estroso”. E’ l’immagine mediatica che ci hanno
messo in testa da sempre: cinque capi di stato assoluti, di cui uno un po’ pazzo. Però le
benemerenze di Gheddafi elencate da padre Gheddo  (1)  nessuno ce le aveva fatte conoscere.

Mi è venuto un primo dubbio: l’elenco fornito da padre Gheddo è un elenco di tipo “qualitativo”;
esistono degli indici “quantitativi” che lo confermano? Subito mi è venuto in mente il PIL pro
capite; verifico e trovo che la Libia è tra i primissimi in Africa ed è la prima nel Nord Africa (Libia
$ 14.192, Tunisia 8.002, Algeria 6.709, Egitto 5.892, Marocco 4.362). C’è anche il PIL pro
capite rapportato al costo della vita: stessa situazione.
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Potrebbe essere una casualità? E’ possibile che una popolazione relativamente modesta
(6.120.000 abitanti) unita ad abbondanza di petrolio produca in modo “automatico” questo
ottimo PIL pro capite? 

Ho cercato altri indici. Uno strumento standard per misurare il benessere di un paese è l’ISU
(indice dello sviluppo umano), un mix di aspettativa di vita, istruzione, reddito. E qui la vista
viene colpita subito, prima ancora di andare a leggere le tabelle: in una cartina dell’Africa di
diversi colori, l’unico paese in verde (livello ISU alto) è la Libia. La Libia è al 53° posto mondiale
(Tunisia 81° Algeria 84° Egitto 101° Marocco 114°). Ma davvero questo Gheddafi è pazzo?
Ha il petrolio, ma sembra che lo sappia usare bene.

Già sapevo che dalla Libia non emigra nessuno. E’ possibile che sia il regime di Gheddafi a
tenerli a forza in Libia, semmai disoccupati? Vado a cercare altre tabelle. Indice di
disoccupazione, stima 2010: Libia 4,8 Marocco 12,0 Egitto 15,0 Algeria 18,0 Tunisia 24,0. Qui
però la cosa è impressionante: l’indice della Libia non è solo il più basso del Nord Africa, è il più
basso del mondo.

A questo punto l’inganno mediatico è chiaro e certo: come a est il popolo egiziano  (2)  ha fatto
cadere Mubarak, come a ovest il popolo tunisino 
(2)

 ha fatto cadere Ben Alì, così lì in mezzo era “mediaticamente ovvio” che il popolo libico facesse
cadere il pazzo Gheddafi. Ma i parametri che ho elencato possono spiegare la caduta di
Mubarak, possono spiegare la caduta di Ben Alì, mentre non possono in alcun modo spiegare
una ribellione del popolo libico contro lo stato migliore dell’Africa.

Come ha fatto Gheddafi a realizzare tutto questo? Quando le notizie non ti vengono fornite, ma
vanno “stanate”, è utilissimo avere una rete di corrispondenti. Un anziano signore mi manda via
e-mail un’informazione che non sapevo: la banca centrale di Gheddafi è di proprietà dello stato
libico al 100%  (3) . Allora comincio a cercare in Internet partendo da questa notizia.

Si trovano cose impressionanti: la Libia è ai vertici dell’istruzione gratuita, ai vertici
dell’assistenza medica gratuita e di qualità, ai vertici nella promozione familiare; a una coppia
che si sposa lo stato libico eroga 60.000 dinari (50.000 dollari) come prestito senza interesse e
senza data di scadenza (in pratica restituiscono se possono, se vogliono, e quando lo ritengono
giusto). Tutte cose possibilissime da realizzare quando la banca centrale è tua: le gratuità e le
erogazioni fatte non indebitano lo stato libico.
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“Tutto gratuito, erogazioni a tasso zero, inflazione a valanga!” direbbe un economista standard.
Niente da fare. Anche qui le tabelle smentiscono le idee preconfezionate. La Libia sta nella
fascia di inflazione modesta (2%-5%), non diversa da Algeria e Tunisia, meglio di Egitto e
Marocco.

Gheddafi era stato presidente di turno dell’Unione Africana tra il 2009 e il 2010. Aveva lanciato
idee innovative? Pare di sì. Aveva proposto all’Africa di dotarsi del dinaro-oro come moneta
unica, idea che aveva trovato la contrarietà solo del Sudafrica e dei vertici della Lega Araba. E
qui trovo la frase che mi colpisce: “The initiative was viewed negatively by the USA and the
European Union, with French President Nicolas Sarkozy calling Libya a threat to the financial
security of mankind”
 
(4)

.

La Libia è una minaccia per la sicurezza finanziaria del genere umano? Presidente Sarkozy,
non ci faccia sorridere. Noi abbiamo constatato nei fatti che non Gheddafi, ma il sistema
finanziario USA+UE ha prodotto il disastro economico – finanziario del 2008, non ancora
superato. E poi perché mai la moneta unica europea dovrebbe essere un bene e la moneta
unica africana dovrebbe essere un male? A meno che, per Lei, il “genere umano” non si riduca
ai paesi occidentali.

E qui mi avvicino alla conclusione, che sarebbe ridicola, se non fosse tragica. Cosa hanno fatto
i “ribelli cirenaici” prima ancora di formare un governo provvisorio? Hanno creato la CBB
(Central Bank of Benghazi) banca di tipo classico, proprietà di privati (come in Italia, in Francia,
ecc.), in opposizione alla CBL (Central Bank of Libya) di proprietà dello stato libico. E’ il primo
caso nella storia dell’umanità di una “rivolta bancaria”: la volontà di distruggere un esperimento
di benessere ottenuto con un sistema economico – finanziario alternativo. E noi a bombardare,
in violazione della nostra Costituzione, per la gratuita distruzione di uno stato sovrano, lo stato
migliore dell’Africa.

“Ma Gheddafi è un assassino, non ricordi la strage di Lockerbie?” Come no, la ricordo bene. Di
solito non ricordo il colore delle pareti di casa mia, o che vestiti avevo il giorno prima, ma le
cose storiche un po’ le ricordo. O credo di ricordarle. Ricordavo due agenti libici condannati per
quell’attentato. Poi vado su Internet e apprendo che uno dei due era stato accusato e poi
assolto. E l’altro si è fatto alcuni anni di prigione poi è tornato in Libia alla fine dell’embargo   (5) .
Ma in un giornale scozzese (non libico) trovo delle parole inquietanti: le prove contro il libico
furono costruite a tavolino
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(6)

. 

Fatto antico quello di Lockerbie (vero o falso che sia), fatto comunque già pagato con 10 anni di
embargo alla Libia. Ma qualcuno si è subito premurato di rievocare le presunte responsabilità di
Gheddafi su Lockerbie: è stato Mustafa Abd Al-Jalil  (7) , ex ministro di Gheddafi, che si è rifatto
una verginità passando ai “ribelli bancari”. Devono rievocare Lockerbie per forza, perché non
troverebbero niente altro di “oggettivo” contro Gheddafi. E’ proprio una “rivolta bancario –
mediatica”.

Sul Resto del Carlino – Reggio leggo queste frasi: “[…] non fare mancare il pane al popolo in
una Nazione africana significa dare dignità a tutti, anche ai più poveri. La libertà non arriva con
le bombe americane, francesi inglesi e purtroppo anche italiane. Con le bombe Nato la Libia
perderà la sua indipendenza, e l’indipendenza è la vera libertà di tutto un popolo. I ribelli non
stanno facendo la rivoluzione per la libertà, stanno distruggendo la Libia, hanno portato una
guerra che in poche settimane ha trasformato le nostre città in ruderi, e ha gettato i libici
nell’incubo di una guerra civile. […] L’intervento straniero ha fatto solo prolungare una guerra
che ora sta distruggendo la nostra Patria […] la Libia sta combattendo da sola contro gli aerei
più potenti del mondo e contro i più grandi sistemi di comunicazione […]”.

Sottoscrivo le frasi di Nuri Ahsain, presidente Lega Studenti libici in Italia, pubblicate nella
pagina delle lettere. Le sottoscrivo, e una l’ho anche sottolineata: i mass media mi stanno
ingannando già da tre mesi, e comincio a essere schifato.

C’è però una differenza tra Nuri Ahsain e me. La sua famiglia riceve le bombe in testa, mentre
io gliele getto in testa. Io, i miei mass media, il partito che ho votato, il mio Parlamento, il mio
Governo, le mie Forze Armate, il mio Presidente, tutti in violazione della mia Costituzione. 

E’ l’Italia che ha bisogno di una sollevazione di popolo, non la Libia.

Cordiali saluti
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Giovanni Lazzaretti

NOTE

  
    1. 

“I  proventi del petrolio Gheddafi li ha usati per sviluppare il Paese:  strade, scuole,
ospedali, università, case popolari a bassissimo  prezzo, inizio di industrializzazione,
sviluppo agricolo con l'acqua  tirata su nel deserto ad una profondità di 600-800-1.000
metri. Due  acquedotti portano l'acqua dal deserto alla costa, 900 km. a nord.  Ha
mandato le bambine a scuola e le ragazze all'università, ha  abolito la poligamia e
varato leggi in favore della donna anche nel  matrimonio: ad esempio ha proibito di tener
chiuse le ragazze e le  donne in casa e nel cortile cintato di casa. Ha controllato e tenuto
 a freno l'estremismo islamico. I 100 mila cristiani, pur con molti  limiti, godono di libertà
di culto e di riunione. La Caritas libica  è un organismo stimato e richiesto di interventi. In
Libia ci sono  circa 80 suore cattoliche e 10.000 infermiere cattoliche, oltre a  molti
medici”. padre Gheddo, Asianews.

  
    2. 

Lascio  perdere i dettagli su chi ha organizzato e gestito il “popolo”:  bisognerebbe
scrivere un’altra lettera.

  
    3. 

Da noi,  lo ricordo, Bankitalia è proprietà di privati.

  
    4. 

Non sono  riuscito a trovare il contesto nel quale Sarkozy avrebbe pronunciato  questa
frase: se qualcuno può aiutarmi, gliene sarei grato. Do per  buona la frase, perché
confermata dall’azione violenta e  immediata di Sarkozy contro la Libia, appena ottenuta
la “copertura”  dell’ONU.

  
    5. 

Già. Non  dimentichiamo che il benessere libico è stato ottenuto nonostante  10 anni di
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embargo.

  
    6. 

A  Former Scottish police chief has given lawyers a signed statement  claiming that key
evidence in the Lockerbie bombing trial was  fabricated (News.scotsman.com 28 agosto
2005).

  
    7. 

Intervista  a un giornale svedese, 23 febbraio 2011.
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